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che da:suo Padre; conmene rrcenerio persgraz ia e hon per debito, 
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Mbenedets, Perche n Ruberto mi disse cSe da Fertava aspetta il 
Pontano, 010 (6 prega, ese me li facessi parlare non uovre! 4 
sene fusst scorda; pero mi farete piacere quando cisti, EA 
1 parli non so se il* Tifesto ui Sara dess quelto medesimo 
per ma ar per abundarerni So uolutb adnerfive con quelta 
e'uor Sandi bene [asernteni ueaere’ nalete. 

AlPrudente, e DIA m CN. Car de Gaddi 5° 

Benede® varci] | 


In casa n PSilîpo SErOrT) 
(Die xX1111 Ma] MDIOVI) 


(onescendo LIMO ce S°: Quea di Fivenze, © per sua IAA 
li Mag: st Ro pirenbete, e casghéri, if fatt, che Sanno I 
partorito 0 SIANO per partorire nl auuenire le ofime, cr rare 
scivhi di M. mo enedettà di 8 Grouanni Varchi. & uolenao dar 74 
cagione di confinouare ne dh Sudî 0 nel bene operate:e im 
pante ricognascerti delle sue fatibe. e affrhe ancora, c8° egl 
babbia nd evere ewempio a 14 albi Giouani che discaarano di 
enire eccefent Pers seruate le cose Na cevunssi. e afenuth 


if parhito secondo Sl ordini, desiberorono, 0 de liberando gl'ae 2 


inevebbero Ln prouwinone de’ RvnT altra volta co neeoagi i 
fino ali romma. di Rav vinili da pagarsegi per quegli ; 
CA quei fempi, è nel Mobo osebe sgh pagauano gh At 
vir. e venza alcuna ritentione’, ch sinca albo sa 
ment ‘Aa farsene liberamente > © SERA pregiudizio aleu = 
no, wediuto solamente [A presente «deliperazon e,/1 quali 
(Prouminone, 0 nero aterercimenti sncomitnarar debba sn RE 
di' G Meqno pronimo,e per douer Auware a Genepiaci to 
rss e tutte i cgni migher. modo TE mandgor 
Cso foanner olim Benedi 5h di ife esita (n fiden dI 


(Cosmo med: Muca di Bienze!. 


Mi <A. coi ; : 
( sn Ma encdefs Cat, Not Samam preso pan pracere, Cf contento d' 
intendere Se vesolutone del Vessafio di nenirne % ques uolta quan 


= È lo di cosa potessimo stendere : Resfate cost sno alla sua ZZIZA 
ZÉ Raccoghetele fatigh squella Suona compagnia So ussolete,e fa 


di SC reSh'ad'una persona da Nor molo amata,com'è Sa' per levuere 
ua x se mrfu; CÉ sapendo sche per eserm oltre alle parte predette, He 
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in altro afafitara di quella den vipsrereno ni Vor. bene Dil. 
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ms la dolcezza, 0 soanità de’ colori: ct di questa sentenza par cîe SLA Azist ohi il gif Lose 


“T/:S\ Mi dimanda di due dubbi : primieramente, selagrazia può stare senza lafellezza3} 

secondari amente , gual pu di queste dhe sia da desiderare 0 la bellezza 0 la grazia : il primo | 
dultio e malagevolissino, etto non osarei parlarne così all'improuiso, senen mi ricordati — 
d'Sauernefanclato altre nolte ne’ problemi d'Amore et sopra la fradozzione Li quel na 


bilissimo £pigramna di Catullo , cSe comincia . ‘ | 
ri uinta for mesa csf mults ù mai hi iù > longa ; 
Reldfa 4. cb quello, Se segnifa : tl quale baduse ancora,et allego a gueSlo propusi fe pag A 
simo il duttissimo fico (onte della Mirandola nelirzo hbro del suo (mento sopra la sesto 
Stanza Dico dunque piu per disiderio,cSe io 0 di piacer’ è inv. 5° Sean erdenza, Li 
soddiffarle ele lo saoghrento di quetto dulfro consiste nel Sapere), cSe cosa sta bellezza A 
cSe cosa sia grazia , et questo non si puo SAPePE con miglor mulo et pu sicuro, el certo mez 
nd le rdiante: fi diffnie toni loro . Onde, presuppo nendo se£e VS intenda della fellezza 
naturale, corporale, dicv natmrale 2ispetto alla dinina, et 215 petto alla bellezza, cie sx, 
ubde ne apfi artificiali. La bellecza nn e altro, che nna covfa grazia, la quale diletta (? 
animo di cSiuneSe laude, ct conasce) et dilettnndo lomuone 4 disiderare di pedvela cr i 
one cio,a dirlo in vna parola SATTA AI a a grazia è i PR qualità, la 
quale appwri et risplende nelle cose grazio se, AI sraziate Me quesh SI <1 
cana, cSe doumncSe e bellezza, quivi necessariamente è ancora ATA, DIA VG gira pale 
opposite douuncle e grazia, quivi e ancora lallezza necessariamente, st come donuncSe. 
e Suomo, gum è ancora dinecessita animale, ma non gra all'incontro. 4 così pae ame, 
cesta sciolto et dicSiavato «l primo dubbio, perche vw drei, cSe [x grazia può essere et slme 
senza la bellezza , farcellando di quella, cSe si chiama così nvlgarmente nel 2 cSe si dicSia 
va de sotto , sc Cene la fellezza, Landede Sora della uova; non puo Sfawe ,ne efiere Senza 
la grazia Medalla soluzione de gueslo primo dubbio 1 uede manife Tamente la solu zine. 
dl secondo, perche Si non uorrebbe pu fosho la bellezza, nella quale accessneamente SU 
rituasa lagrazia, Sela graccia sola et biperso ! dicò Gene se fune possibile zitro 
uarsi Fellezza senza gratia ,cSe ro per me uorrA piu tosto Cisere grate iafo, ce bella dd 
così credo, cSe norrebbevo tutti quegli ,cse fengono la bellezza pofre son share senza la bi ag = 
ZIA . et quefh per la maggio» parte dicono, cSe Ca bellezza nor culero ce la deita pro = 
porzione set corrisponò enza di tutte le membra tralyro,ct così rcoglwnò; che’ La ( felle zz 73 | 
consista et risulti nella debita quantita et dalla conue neuole qualita delle pari, ag 


© fo ct nel Terzo della Topica et nella Rettorica et ancora nell'eiza, doneegli non suole, 
ek nadenmma possa esere bella, la eguale ALA grande. la quale nfenzi A cos 
semplicemente e senza fallo alcuno cmtra la sperienza et contra il sen n 
come dice ilBico) si nedeno tutto il gr9rn9 delle dome > le quali et nelle 
qualita son Benissimo propor zioade ct fulta ma n0n SoNn0 belle,ct se pure dt 
mare belle, nb.Sono graziate ct la grazia o guella, Se ca diletta ct muoue sopra gg? 


x 5 ; #7 er w È si pg 
le I : -_ csi 


y PA 1 " - 
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molte uolte ci sentiamo rappre pu da ma doma, la e quale sta graziata, ancora > cSe nella 
Î figura ct ne’ colori potesse essere ASSA meglio proporzionata, cle da na, la e quale Sautto, 
È tutte le dondicioni sopra dette, manchi al tutto etssa priuata dî gnella qualita nefenvi 
(185 i grazia,ebL, lafiSora siena Sinnima, et talia Venere . senza,cie sela fellezoli 
i consisk nella proporzione et mswa delle parhi come essi nogliono o, n medesimo TITO 

non ct panrolfe Sora bello, et vn'alba snolta altamente, essendoni isa Edcstnea proper - 
| ione et colori, por non dir nulla, cSe ninna cosasemphice et spiritale non Sanendo — 
corpo, ne'parhi non savebke bella come dicono i, tahnici, ct così le scienze, le vivi 

L,uersi, le prose, l’'anine, l intelligenze, ct Dio Shsso N07 SL potrebbero chiamare belle. I 

\ come noi facciamo tufto'l giorno. ma, per firmate al proposito un copo, al guale ni 

I Sabbia grazia, answra,c$e ia grande, ben disposto, et ottimamente colrrato, non si puo 
secondo me cSiamare bello uevamente. ct quesh è quello, Se uoleua dir Catullo a giudizio | 

mo in guel Suo Lpigramma (eggiadrizsino allegato da me di sopra, el quale si ali 

O gua et comentammo, i { quale comenfo 3% Sauesso rifrowato come non ho, se 

Sarei, senti meghio, cesto pui, lungamente soddi fatto alla domanda ctdisiderio div $- I 

sii [a trado=zione d’esso i percSe mi rimase nella AEMOVIA slam ada uolentieri tale.) 
quale e, ancora, cSe discard in non so cle da quella del Fico, el quale HE lasco duoi uerSse) 
senza Bradurre, pet cìe non gli faceuano, penso, 4 fasggno , cé Lo, non per contendere d 
ingegno si grande, ma per 17mmitare st Guvn quadizio set affarare da si perfetto mae : 
Sho, ancora nelle cose minime gli AI futti' di nuouo Ln quella Mameraz 


fina Ne n n E° si ‘ 4 
| MUiînzia A mol VA4ZA bella CA me par Ranca, 


f 

| Grande: drilia ben fact : et finalnento i | 

LR ari per pere in lei rulla ner manca, 

ba Mal tutto DIA e bello interamente: | o 
Di excS' £Ua, d'ogn grazia A MANCA ; sà I 

È ii pw cun gran hisal la fa piacenti, sr | ; 

Leb Vea è bella, Sè: Gella fitta ct sola I 


grazie a fitte l'altre inuvla. is | 

I 4 egli.confessa seSeta led e la qualita, el colore dicendo fianca , et La) | 
licendo gr c,et cOH tutte l'albe pari a una AMA, e spicciolate come nol 

ve pero mole, cSe ella sia Cella non Sauendo grazia, cSe alletti et tiri ghi ani = 

siasi potrebbe dubitare merifamente onde nasca a questa qualita et rara, della 
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quale nu ragioniamo , la quale Senza dubbio uri x1sulta come cpredgno molti, dalla MA 
sura ct proporzione della membra conuencuolnente colirateret cSe sia nero queto, o 


tra le ragioni assegnate SÌ puo vedere mani feflamente Halle fellezze, rea ae 
cOY pi artificiali spezcro chein essi wi procedono dalla materia propiamente sel princd - 


; palmente, ma dall arte ,cSe se co Suse nE seguirebbe ,cSe ggrzi A SERA pa 4 


del nedesimo marmo ,s aperrebte contrafare una figura del Priolo, pigliando le melesa: 


INA IUS UNE ed proporzioni, anti tulle le figure, cSe fussero d'una mattria 
et d'una medesima granbezza a punto, sarebbero felle an modo. ileSe se A/- S- 
Sarehke potuto Sa e fare il suv salata etla culla cotto SCENZA mandare infra qua | 
al/atso - Deneme dungue cmfessare, cîe e quella bellezza, cSe n0t diciamo grazin, 
non nasce da corpi, ne dalla materia, lA s quale di sua natura e fruttissima , 2a nasce 
dalla forma, cSe le da Gutte le perfezzioni, cSe tn lei si zifuouano onde la bellezza 
in guesh corpi inferrori così naturali, come arhifiziafi, non è altro, cSe guella grazia set 
pracenza {per diy cos 3 la a quale fa ciastaono di loro dalla sua pro pia forma sr liziale, 
ò accidentale, ce sia nelle cose naturali, et nelle artifiziate asfifiziata 4 nerbo propre 
ferma dell'Inomo è l'anima, dall'anima viene all'Inemo tutta i guella kellezza, ae 
chiamiamo JIAT1A> la a quale non € altro secondo duna ie raggio et splendere del 
primo fene et aa bonta, lo quale poitha et visplende per tai o sr buffe Leo 


Ai pr ki, dalla a quale oppenmore nm è lontana guella sentenza diuina d Avishkle nel premo 


(ibra del cielo; Lu guile tolse et interpetro dininanente Dante nel principio del farndiso 


Sand disse. 
t a gloria de Colui, cSe buffo muone , cole 
“Da l'umuerso peniba et risolende 


ln una parte piu. el menv altroue . Dis ast 


Ma pereSe i, mi slery d'Amoe sino ner menv infiniti; stetrazi pati quinto Pm «sene vagio - 


 na,fanto pm,ettanto magg cose, cle dire ne restano nei, per nenire ia su 
anzi a Un nederimo spesse wolte fare dinerramente et molte per lo rdgerero 
' 3 


> massamamente,cSe n de Siarando uella, si nerra ancora Se 20) né m'inga i 


al sentimento delle parole d'Arisbhle, La diiadbzione >, fe sa Lie TA * - 


et non entrare in rinone difriculta, [asciaveme di dicSinrare sonde è cSe ina 
Se Cene e .qraziahisuma non parala tuthi cost, et ngn muone cdblefs Aa 


h ‘ 


cosi graziate ralleffano pero et rapiscono molti mira fili mente né voy A, 
sali ef falsità manifesta , a quale affare nella soluzione el pa a È sc 
nno, a dicSirrore. 
Sela bellezza 


$ ‘ 5 » n +. 03 
non puo eHere senza la grazia, il Se è WINISSIIMA , TIA eSela grazia puo.0! 
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Salleoza il cSc pare e falso et impossihie , ione nale Lago Hari 3 essendo la Fellereza vnns 

| certa grazia, (a guale muowe et diletta lomimo di eSi l'intende onde donun cSe è detta gratia, 

e fellezza Ancora el cos perl'opposito - deueme dun n gut Sapere,cSe la Sellezza st piglia n 
| due mudi, vno secondo Arishble ct gl ‘alti, cSe vgglsno, cSe ella consista nella prperzio nei 
de membri, et i questa siclitama ct € bellezza corporale ty ,2: quale sola CONOSCE 114 per cd seghe 
. | APRA il nolgo, etgli Suomini plebei,etcome Si convsce con lutti cinguet Sens, cosi nnc9n #; 

tufti cingnt, î Sensi si gode, ct quegli Se principalmente AMANI questa bellezza , sonw poco,o 
niente differenti dagli anizsali bruti. Laltrabellezza crnsiske nella uirti etcoshimi dellani a 
hà vede rase La grana di Se raginiamo, et e queeffa e etsicSinma Gellezza spiritale {x 

quale e conosciuta, et consegnentemente armata dagli Suomini buon cb Specolahui presi 
te) ed però dicena Hokina iL gran Hlatonico, intendendo di questa fellezza  cSe niuno bello 
era cato , e questa si come nd Si puo comprenbere sen0 colla mente, d' glioce Si etconl i 

| areceSte così 707 5 puv godere i a pennero, col sedere, coll'udire. comu tAlimonin? 
tante uolte in tank luoghi, tanto Ceggiadra mente il nosho Hatonico mp trancesto, ins - 

eme con butti gh'albri toscam anticti, tmuderni, et pu scie qualuncSe albo Liitss- 
et AcuesS* MONS. mp bieb fer fo, cost ne i, suor divini soneti’, come nelle sne 
dolcissime et lepgindrissime prose, onde quando 50 dico, cSe la fellezza n07 puo stare sen i 
pr za grazia ,infondo della Fellezza spiri fale el Flatonica, ma quando dico ese la gran 
| puo stare senza a bellezza 4 ‘nbial o della bellezza corporale, et Arislokbica ,perce Sa i 

) al (romente tanto è YrAZIA, guanto nera kilezza ,et non se può trouare luna senza l’ 
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